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MANIFESTAZIONI PER LO SCIOPERO DEL 26 OTTOBRE 2007 

 
 

       Ai Segretari provinciali Unscp 
 
 
I segretari comunali e provinciali, iscritti e non all’ Unione, devono aderire e 
partecipare alle iniziative promosse per il 26 ottobre insieme alle altre sigle 
sindacali .  
 
La delegazione dell ‘ Unscp sarà presente a Roma e parteciperà al corteo che si 
costituira’ partendo da Piazza della Repubblica. E’ stato anche approntato dai 
colleghi del Lazio uno striscione, che costituira’ il riferimento per l’aggregazione 
dei colleghi. 
  
I Segretari provinciali dell’ Unscp, per quanti non potranno essere presenti al 
Corteo unitario di Roma, promuoveranno incontri ed assemblee per la 
discussione ed elaborazione di documenti che , in quanto espressione delle 
diverse realta’ territoriali , daranno ai destinatari ( Funzione Pubblica, 
Economia, Affari Regionali, Interno, Aran, Anci ed Upi ) il segnale forte di una 
insoddisfazione generalizzata e della protesta unitaria della categoria.  
 
I segretari provinciali si faranno carico di informare l’opinione pubblica, a 
mezzo di comunicati nelle forme ritenute piu’ adeguate,  sulla condizione di 
disagio e sofferenza di una categoria di lavoratori che subisce da anni gli  effetti 
di ritardi ed omissioni nell’azione, pressocchè inconsistente, degli organi di 
governo e delle rappresentanze delle Autonomie (Anci ed Upi). Le recenti 
direttive per i lavori del tavolo contrattuale ne esprimono la sintesi piu’ becera e 
la piu’ completa negatività. 
  
Oltre alla condivisione delle motivazioni dello sciopero del pubblico impiego, i 
Segretari intendono sollecitare la ripresa di una condizione di  dialogo 
costruttivo per gli interessi legittimi di categoria e per la difesa di valori 
fondamentali dell ‘ ordinamento compromessi da un sistema approssimato ed 
irrazionale. 
 
 
 
 



 
I segretari comunali invocano la disciplina del proprio rapporto di lavoro , ma 
l’altra parte, quella che decide, e’ assente. Purtroppo però lo stesso sistema 
consente  di nominare direttori generali, al di fuori di ogni limite sia 
occupazionale che di contenimento delle spesa.  
 
Per loro  vi e’  copertura finanziaria, per noi no ! 
  
Dobbiamo pretendere subito la nuova direttiva del Dipartimento della funzione 
pubblica per il CONTRATTO DI CATEGORIA nella quale siano recuperati i 
valori della unita’ professionale , della centralita’ del ruolo al sistema delle 
autonomie e della giusta retribuzione rispetto ai dirigenti degli enti locali.  
 
Su queste ed altre riflessioni saremo, in ogni parte d’ Italia, presenti e 
mostreremo con la forza delle idee, oltre che con i numeri, la vitalita’ e la 
volonta’ di combattere per ottenere  
 

IL GIUSTO , DOVUTO   
 

ai Segretari comunali e provinciali 
 
 
      L’ESECUTIVO NAZIONALE 
                                                             
Roma, 22 ottobre 2006 


